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CIRCOLARE INFORMATIVA n.  14  - Settembre  2006
Decreto Bersani: Novità per il Comparto Edile
CONTRATTO DI APPALTO 
RESPONSABILITÀ SOLIDALE 

Il D.L. n. 223/2006, convertito con modifiche nella Legge n.248/2006, denominato “Decreto Bersani”, ha introdotto un duplice ordine di responsabilità nell’ambito dei rapporti di appalto e subappalto, al fine di contrastare l’evasione del versamento delle ritenute e dei contributi dovuti dalla imprese con riferimento ai lavoratori dipendenti impiegati per l’esecuzione di detti contratti.

Occorre, pertanto, che i soggetti che operano stipulando contratti di appalto (tanto i committenti quanto gli appaltatori) prestino particolare attenzione alla verifica del regolare versamento dei contributi, onde evitare che in futuro possano essere chiamati a provvedere ai versamenti non effettuati da altri soggetti con i quali avevano intrattenuto rapporti (appaltatori o sub-appaltatori) ovvero si trovino comminata una rilevante sanzione amministrativa.

Soggetti interessati

Le regole che di seguito sinteticamente evidenziamo, riguardano i soggetti che operano in regime Iva oltre che, in ogni caso, i soggetti passivi dell’IRES, lo Stato e gli enti pubblici.

· Responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore (art. 35, commi 28-31)

La prima disposizione prevista riguarda la responsabilità solidale introdotta tra appaltatore e subappaltatore per il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e per il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro a cui è tenuto il subappaltatore.

Tale responsabilità solidale comporta che l’appaltatore possa essere chiamato ad effettuare i versamenti omessi dal subappaltatore, comunque nel limite di importo del corrispettivo pattuito per il subappalto.

Per liberarsi da tale responsabilità solidale, l’appaltatore deve verificare – attraverso acquisizione di idonea documentazione – il corretto adempimento da parte del subappaltatore degli obblighi di versamento connessi ai contratti di lavoro dipendente: all’appaltatore è dato diritto di sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione da parte del subappaltatore della predetta documentazione.

La documentazione attestante tale regolarità potrà consistere nell’acquisizione di:

· modelli DM10 di liquidazione mensile dei contributi INPS;

· prospetto di autoliquidazione INAIL;

· modelli F24 di pagamento delle ritenute e dei contributi
 ovvero nel DURC – documento unico di regolarità contributiva – rilasciato da Inps, Inail o Casse Edili. 
Sul punto si attende un provvedimento esplicativo.

· Responsabilità del committente per gli obblighi dell’appaltatore (art. 35, commi 32-33)

La seconda forma di responsabilità riguarda il rapporto tra il committente e l’appaltatore: in questo caso il committente deve sospendere il pagamento del corrispettivo contrattualmente previsto sino al momento dell’esibizione, da parte dell’appaltatore, della documentazione comprovante la corretta effettuazione degli adempimenti connessi le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l’opera, la fornitura o il servizio affidati. 
In particolare, la verifica deve riguardare l’intera opera appaltata, quindi è necessario che il committente acquisisca la documentazione riguardante il corretto adempimento degli obblighi tanto da parte dell’appaltatore quanto da parte di eventuali subappaltatori.

Nel caso di inosservanza di detto divieto, è prevista una sanzione particolarmente gravosa a carico del committente: qualora infatti dovesse essere riscontrata una non corretta esecuzione di detti adempimenti, è prevista una sanzione amministrativa variabile tra € 5.000 ed € 200.000.

Decorrenza

Le disposizioni sopra descritte devono considerarsi applicabili solo successivamente all’adozione di un apposito Decreto Interministeriale, da emanarsi entro 90 giorni dalla data del 12 Agosto 2006. 

CONTRASTO AL LAVORO NERO 
 LE NOVITA’ IN MATERIA DI LAVORO NEL SETTORE EDILE

L’art. 36 bis del “Decreto Bersani” prevede una serie di misure volte a garantire la tutela e la sicurezza dei lavoratori nonché a contrastare il lavoro nero ed irregolare, circostanza che amplifica ulteriormente gli effetti del mancato rispetto della sicurezza del lavoro in edilizia ovvero ne costituisce la premessa.

La sospensione dei lavori per irregolarità nei rapporti e nella gestione dell’orario

Il primo comma dell’articolo sopra citato riconosce al personale ispettivo delle Direzioni Provinciali del Lavoro e della previdenza sociale la facoltà di adottare provvedimenti sospensivi dei lavori nell’ambito di cantieri edili qualora sia riscontrata l’impiego di personale irregolare, in quanto non risultante dalle scritture obbligatorie, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati. 
Stessa sorte è prevista nel caso siano contestate reiterate violazioni della normativa in materia di orario di lavoro e di riposi, giornalieri, settimanali e annuali (si vedano gli art. 4, 7 e 9 del DLgs.  8 aprile 2003 n. 66).

Si ritiene, in attesa di successivi chiarimenti ministeriali, che possibili destinatarie del provvedimento sospensivo non siano solo le imprese edili tout court, ma tutte le imprese che in tale contesto vi operano nella realizzazione dell’opera.

Uno dei nervi scoperti del provvedimento sospensivo, che ha già dato materia di discussione, riguarda il caso di cantieri in cui operano più imprese e, di conseguenza, se il provvedimento sospensivo debba riguarda il cantiere nella sua totalità ovvero solo l’impresa “irregolare”.

La Direzione Regionale del Lavoro della Lombardia, con nota del 25 agosto 2006, ha chiarito che la “ sospensione ha per oggetto l’attività … della sola impresa nei confronti della quale sia stato accertato il raggiungimento della soglia critica di irregolarità”. 
Coerentemente, la D.R.L. Lombarda ritiene che la verifica del superamento di tale soglia riguardi le singole imprese che operano nel cantiere e non tenendo conto dell’intera forza lavoro presente nel cantiere.

Nella stessa nota si ricorda che il provvedimento dovrà essere immediatamente notificato sia all’impresa “sospesa” sia al committente, all’appaltante e al subappaltante, in modo da consentire agli altri soggetti operanti nel cantiere di riorganizzare l’attività.

Il provvedimento sospensivo dei lavori è revocato solo se  si procede alla regolarizzazione dei lavoratori in nero e  se è ripristinata una organizzazione del lavoro rispettosa della normativa in materia di orario.

Contro il provvedimento di sospensione dei lavori, il soggetto sanzionato può ricorrere, in via amministrativa, alla Direzione Regionale del Lavoro, entro 30 giorni dalla notifica dello stesso provvedimento, ovvero al TAR entro 60 giorni dalla notifica.

L’ente che dispone la sospensione deve poi informare del provvedimento sospensivo adottato il Ministero delle infrastrutture: quest’ultimo dovrà emanare un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche di durata da una durata minima pari alla sospensione dei lavori fino al doppio della durata della sospensione dei lavori, nel limite massimo di 2 anni.
Tuttavia, il nuovo sistema sanzionatorio/sospensivo non è ancora operativo: entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del DL 223/2006 (12 agosto 2006) il Ministero del Lavoro e il Ministero delle Infrastrutture dovranno emettere le disposizioni attuative, finalizzate, in particolare, a rendere integrabili gli archivi di entrambi i ministeri e coordinare le attività di vigilanza. 
In attesa di tale provvedimento, e di una circolare interpretativa sulla nuova disposizione, il Ministero del Lavoro, con la nota 24 agosto 2006, prot. n. 25/I/0002975, ha diramato la bozza di modello che dovrà essere utilizzata ai fini dell’adozione del provvedimento di sospensione.

Il tesserino di riconoscimento

Per facilitare i controlli e la verifica che il personale dei cantieri sia stato regolarmente assunto, dal 1 ottobre 2006  (art. 36 bis, comma 3 del DL 223/2006) tutti i dipendenti dovranno essere in possesso di un tesserino di riconoscimento corredato di fotografia.

Tale obbligo grava anche sui lavoratori autonomi presenti sul cantiere.

Le imprese con meno di dieci dipendenti, in alternativa al tesserino di riconoscimento, possono utilizzare un registro di cantiere, vidimato dalla D.P.L., in cui dovranno essere annotati gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori.

Il computo dei dieci dipendenti non esclude alcuna tipologia contrattuale, compreso quindi anche i contratti di lavoro autonomo e, tra essi, le collaborazioni a progetto.

Il datore di lavoro che non provvede alla dotazione dei tesserini (ovvero non si dota del registro) è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 100 a euro 500 per ciascun lavoratore. 
Se, viceversa, il lavoratore non provvede ad esporre il tesserino, potrà essere sanzionato da euro 50 a euro 300 (non è ammessa la procedura di diffida).

La comunicazione di inizio del rapporto

Dal 12 agosto 2006, le assunzioni nel settore edile, a differenza degli altri settori, devono essere comunicate al Centro per l’impiego il giorno antecedente alla decorrenza del rapporto di lavoro mediante documentazione avente data certa (raccomandata a/r, fax o posta elettronica).

Il mancato rispetto di detto termine comporta per il trasgressore la sanzione amministrativa da 100 € a 500€ (art. 19 DLGS 276/2003):

Lo sconto contributivo dell’11,50%

L’agevolazione contributiva dell’11,50%, prevista, per gli operai edili occupati a tempo pieno, dall’articolo 29 del DL 244/1995, è subordinata, in base all’art. 36 bis del Decreto Bersani è subordinata al possesso dei requisiti di regolarità contributiva per il rilascio del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva), compreso i contributi versati alla Cassa edile.

La seconda novità riguarda le conseguenze di condanne passate in giudicato per violazioni in materia di sicurezza: i datori di lavoro condannati non potranno applicare l’agevolazione in commento.

	TUTTE LE NOVITÀ IN TABELLA

	Sospensione dei cantieri
	Il personale ispettivo può adottare provvedimenti di sospensione dei cantieri qualora riscontri l’impiego di personale irregolare in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nei cantieri stessi, ovvero in caso di reiterate violazioni in materia di orario di lavoro e di riposi. È revocabile solo se i lavoratori sono regolarizzati e qualora vengano ripristinate le regole in materia di orario di lavoro.

	Tesserino di riconoscimento
	Dal 1/10/2006, il personale occupato deve essere munito di tessera di riconoscimento corredata da fotografia. I datori di lavoro con meno di 10 dipendenti possono assolvere tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro vidimato dalla DPL, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. 

	Comunicazione nuove assunzioni
	Le assunzioni devono essere comunicate al Centro per l’Impiego il giorno antecedente a quello di instaurazione del rapporto di lavoro.

	Sanzione lavoro nero
	L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, a decorrere dal 12.8.2006, è punito con la sanzione amministrativa da € 1.500 a € 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di € 150 per ciascuna giornata di lavoro effettiva. L’importo delle sanzioni civili connesse all’obbligo di versamento dei contributi e dei premi riferiti a ciascun lavoratore irregolare non può essere inferiore a € 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata. La sanzione è irrogata dalla DPL e non è ammessa la diffida.

	Sconto contributivo 11,50%
	Lo sconto contributivo dell’11,5% previsto per gli operai edili occupati a tempo pieno è applicabile se l’azienda ha i requisiti per il rilascio del DURC e lo sconto non può essere applicato dai datori di lavoro che abbiano riportato condanne passate in giudicato per violazioni in materia di sicurezza.


Rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e porgiamo cordiali saluti.










